
• Hanno abbassato l’obbligo scolastico da 15 a 14 anni

• Prevedono la riduzione di tutte le scuole a due canali: liceale e professionale. Il 
primo è statale e considerato propedeutico all’università. Il secondo, regionale, 
dura soli 4 anni, non rilascia diplomi e non dà accesso all’università. A 12-13 anni i 
bambini dovranno scegliere il proprio destino di vita: università o lavoro manuale.

• Impongono la riduzione dell’orario di scuola in tutti e due i canali. In tutti gli isti-
tui, compresi i licei, una parte dell’attuale orario diverrà facoltativo.

• Azzerano le sperimentazioni, che sono oggi gli indirizzi di 
eccellenza della nostra scuola. La scuola pubblica statale 

fornirà solo comptenze minime, chi vorrà dare ai propri 
figli un’istruzione più qualificata se la dovrà pagare.

• Impoveriscono la scuola demandando alle aziende e ai 
privati la parte operativa e pratica di alcune discipline.

• Espellono migliaia di docenti precari e precarizzano il lavoro 
di quelli di ruolo.

Sappiamo che la scuola superiore non è priva di difetti.
Ma le riforme Moratti vanno nella direzione opposta a quella ne-

cessaria. 
Lo scorso anno scolastico un forte movimento ha bloccato la di-
struzione del tempo pieno: non ha vinto, ma ha costretto la Mo-
ratti a fermarsi. Chiediamo ad ogni scuola superiore (docenti, ata, 

genitori, studenti) di inviare almeno un rappresentante. Inviteremo 
anche le rappresentanze politiche, sindacali e istituzionali alle 

quali chiederemo precisi impegni.

21 marzo 2005, ore 21
               Sala del Baraccano, via S.Stefano 119

ASSEMBLEA
delle scuole medie superiori

info www.comune.bologna.it/iperbole/coscost
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